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alle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ora antimeridiane —  L’Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi. —  L’Archivio 
Notarile Distrettuali nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria dell! Ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —  L’Ufficio dei 
Registro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 3 alle 12 edalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli Uffici Comunali 
dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali c dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Riorganizziamoci
Mai come in questi giorni si è fatto  

tanto parlare  della necessità  di una  
salda e rig ida organizzazione dei v ari 
p a rtiti p er trovarsi quindi p rep a ra ti 
a  d are  la  scalata alle varie  cariche 
pubbliche politiche o am m inistra tive. 
A bbiam o già detto  che la  m ancanza 
di una d ire ttiva  nelle lo tte  e le tto rali 
quando non è dannosa al com pleto 
sviluppo dell’educazione civile di un 
paese, è, per lo meno, un incaglici che, 
il p iù  delle volte, a ren a  la soluzione 
di problemi, che, per la  loro im m i­
nenza, si impongono, senza di cui le 
sorti di una sana e p rogressiva eco­
nom ia cittad ina svanirebbero  in uno 
sterile  conato di forze disperse e vaghe. 
Q uesto ripetiam o oggi, volendo invi­
ta re  quanti seguono il nostro  indirizzo 
a  so ttoscrivere  alle nostre  idealità, 
che sono, a  nostro  avviso, le più p ra­
tiche e costituzionalm ente le  più ac­
cettabili da chiunque voglia con tri­
bu ire  al ria ttam ento  dello sta to  eco­
nomico e m orale del nostro paese.

Non deroghiam o di un rigo da quella 
che fu sem pre la  finalità del nostro  g ior­
nale e cioè da un vero partito  liberale 
dem ocratico nel suo più puro  signi­
ficato. Il partito  liberale acquese che 
van ta  al suo attivo  le più belle e ra ­
diose v ittorie e conquiste, e nelle cui 
file hanno m ilitato uomini di p rovata  
capacità in tellettuale e di indiscussa 
m oralità, vuol oggi riso rgere  a nuova 
v ita  e riafferm arsi nel com une intento 
di po rtare  il suo largo contributo  di 
fede e di operosità sagace nello studio 
ed attuazione .dei vari problem i che 
più interessano la nostra v ita  c itta ­
dina. Il partito  liberale, forte di una 
m aggioranza cosciente ed arm onica, 
vuole scendere in cam po corazzato 
di nuova e fresca energia, irreggim en­
tando quanti in esso hanno fede per 
lo ttare  a viso aperto  e serenam ente 
con gli a ltri partiti, che, piccoli di 
num ero m a audaci e potenti p e r o r­
ganizzazione tentassero, per avventura , 
sobbalzarlo dal trono su cui si è con 
indiscusso onore sem pre assiso. Acqui, 
a  nostro avviso, non è te rreno  adatto  
pei partiti estremi: la  p rova  si ha  
nella esigua m eschinità dei loro ade­
renti. L’animo del cittadino acquese 
non soffre coercizione di so rta  alle sue 
idealità, m a libero come i suoi colli, 
sui quali libero sfavilla il sole non 
offuscato dal nereggiante fumo spri- 
gionantesi d a  cim iniere, a  traverso  
le quali passano pure  i fumi di tante  
ribollizioni di ideali che pullulano 
dalla grig ia com pagine di operai di­
versi per d iverse lingue e credenze, 
vuole a sp ira re  tu tta  la  pu rezza  e la 
libertà  dei suoi ideali, orgoglioso di 
potere continuare sulla v ia  che i suoi 
padri gli hanno lum inosam ente se­
gnata. E noi c h e 'lo  conosciam o, l’a ­
nimo del cittadino acquese, vogliam o 
pure scuoterlo  da  quello sta to  di apatia  
in cui era  caduto  da qualche tem po

in qua, e persuaderlo  a  perseverare 
ad  av e r fede nella  bontà della sua 
causa, certo , che  esso dovrà sem pre 
rip o rta re  la  palm a del trionfo, perchè 
sostenuta  dalla p a rte  più equilibrata 
e saviam ente fa ttiva  del paese. II li­
berale  acquese non deve co rrere  dietro 
ai m iraggi ingannatori, che ad arte  
verranno  fatti sfolgorare alla sua 
m ente dagli in teressa ti a  prom uovere 
una  politica tenden te  a  soddisfare sol­
tan to  le p roprie  am bizioni e le proprie 
mire.

Q uanti sono onesti e veram ente 
am anti del pubblico benessere de­
vono stringersi a  noi p e r form are 
la  salda e forte crociata  liberale 
che d ov rà  sem pre tenere  a lta  la 
band iera  dell’ ideale e rivendicare, 
quando saranno  m aturi i tempi, l’an­
tico onore a lla  nostra  gloriosa ban ­
d ie ra  che non può piegare. N essuna 
defezione, nessuna dedizione venga a 
co n tu rb are  la  seren ità  del nostro par­
tito: tu tti, pel com une benessere, strin­
giam oci in forte coorte e prepariam o 
il g rande avvenire  alla nostra  città, 
propiziandole gli eventi, che le nostre 
idealità  sch iettam ente liberali dem o­
cra tiche  sanzioneranno, se ci organiz­
zerem o e ci p reparerem o ad esser 
forti nel giorno del cim ento.

In una delle nostre frequenti passeg­
giate ai Bagni, ci colse vaghezza di so­
stare alquanto a contemplare i nuovi la­
vori che da oltre uu mese vanno eseguen­
dosi intorno agli stabilimenti delle nostre 
Vecchie Terme. Da lungo tempo era vi­
vissimo in noi il desiderio di assicurarci 
su questa questione della nostra vita cit­
tadina, dalla cui soluzione dipende l’avve- 
niro economico della città e che è stata, 
ed è tuttodì, causa di discussioni.

I lavori che si stanno attualmente ese­
guendo alle Vecchie Terme, costituiscono 
soltanto la prima parte delle opere già 
approvate dal Consiglio Comunale, su pro­
getto del nostro Ufficio Tecnico. Essi com­
prendono:
1° il compimento delle camere ricavate 

nella sopraelevazioue dei dne corpi 
avanzati;

2° il compimento della facciata colla co­
struzione di due nuovi terrazzi;

3° la ripulitura generale degli edifici 
all'esterno.

L’importo preventivato per tali lavori è 
di L. 31.000.

Verranno in appresso:
1° la nuova sala di lettura;
2" la nuova sala d’aspetto;
3° l'ultimazione del padiglione delle doccie; 
4° la sistemazipne dei camerini da bagno 

e delle vasche da fango.
Torna utile poi ricordare che in quanto 

all'impianto autonomo per l’estrazione e 
distribuzione d’acqua dalla Bormida, fa­
cente parte anch’essa dei lavori progettati, 
si può ritenere d'avervi già provveduto 
con l’installazione del nuovo motore-pompa,

fatti sulla riva destra del fiume in capo al 
ponte Carlo Alberto, e colla sistemazione 
delle tubazioni che verrà al più presto 
completata anche nell’interno dello Stabili­
mento.

Fra le opere eseguite alle Vecchie 
Terme, si deve anche annoverare il nuovo 
chiosco uso latrina e vendita giornali di 
cui si sentiva forte bisogno.

Sono poi in compilazione i progetti 
per:
1° la demolizione del vecchio fabbricato 

adibito per servizi di farmacia, poste 
e telegrafi, spaccio di tabacchi, par­
rucchiere, spaccio generi alimentari,
ecc. ecc.

2° il provvisorio adattamento dei predetti 
servizi nei locali dell’ex Albergo Na­
zionale;

3° la costruzione di un nuovo edificio de­
stinato a contenere definitivamente i 
servizi stessi.

Come si vede, questo secondo ruolo di 
lavori che verranno eseguiti in seguito 
e che costituiscono la parte complemen­
tare degli stabilimenti stessi, è una 
prova della serietà di propositi che anima 
i nostri Amministratori Comunali, i quali, 
unitamente alla Società Termale Cittadina, 
vogliono portare i nostri bagni a quello 
stato di benessere e di prosperità che le 
moderne esigenze e la concorrenza, pur­
troppo, richiedono, e meritano un particolare 
elogio al nostro egregio titolare dell’ufficio 
tecnico che con rara competenza ha pro­
gettato i lavori in corso e ne sorveglia 
l’andamento.

Gli acquosi potranno cosi convincersi 
che i loro interessi non vengono trascu­
rati e che solo la fiducia nella buona vo­
lontà dei nostri Amministratori e della 
Società Termale può, in uu tempo non 
lontano, loro permettere di vedere le 
nostre Terme dare tutti quei frutti che 
tutti desiderano.

A C QUI C LU B
Giuoco del tamburello.

Iu occasione della fiera di Santa Ca­
terina, martedì sul campo sportivo del- 
X'Acqni Club, giuocheranuo una partita 
agli undici giuochi, cou la posta di 1000 
lire, le quadriglie di Carpeneto e di Basa- 
luzzo. L'attuale forma eccezionale del capo 
quadriglia di Carpeneto, l’avv. Carlo Pa- 
ravidino, ci fa prevedere una vittoria car- 
penetese; ma Basaluzzo, capitanata dal 
mancino Bottazzi, rinforzata dal giuoca- 
tore di Francavilla, Traverso Ernesto, ed 
approfittando del vantaggio di • m. 4 in 
battuta che le viene concesso, potrebbe ri­
serbarci qualche sorpresa.

Ad ogni modo, è certo che sarà una 
splendida partita.

Foot-ball — Domani VAcqui Club va 
a giuocare contro il Valenza F. B. C., 
l’ottima squadra che sarà sicuramente pro­
mossa quest’anno alla prima categoria.
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A i signori Abbonati a cui scade l'abbo­
namento e a quelli a cui è di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto met­
tere in regola e li avvertiamo che non si 
invierà piu il giornale a quanti non invie­
ranno l'importo del nuovo abbonamento.

CONVEGNO
La sua gioia fu  indicibile. Inondò, esul­

tandolo, l'animo suo, il suo cuore pienti 
del ricordo di lei. Tre figure femminili; 
dalla linea purissima, sorridevano divina­
mente, avvolte dà una rama di biancospino, 
staccandosi dalla cartolina illustrata. Brevi 
parole, accanto all’indirizzo: « Ricambio 
cuore affetti e saluti ». Seguiva la data.

L'innamorato riconobbe subito la scrit­
tura di Lei. La firma mancava. Sarebbe 
stata superflua. I l  nome, egli, se lo sen­
tiva risuonare nell'anima, come colla im­
maginazione rivedeva ogni giorno, ogni 
ora, ogni istante, nel sogno e nella veglia, 
la vaga creatura dall'aurea chioma, dal 
corpo purissimo, divino, vergine altocinta, 
quale g li era apparsa la prima volta nella' 
penombra della sala memore, seduta presso 
la finestra, incantevole nella veste viola. 
E  ancora le rimembranze gli si affolla­
vano alla mente. E  la vedeva, la creatura 
celeste, nell'atto di stringergli la mano 
presso la vettura del treno, la sera del 
suo passaggio. E  quella mano che dava 
le ebbrezze stringendola, quella sera tremò 
nella sua mano all’annunzio del lungo 
viaggio. E  tutto l'essere suo vibrò, e g li 
occhi, i  divini occhi interrogarono, e la 
voce tremò nell'addio.

Nel tempo e nello spazio grande ed alta 
si serbò la fiamma. Ancora la creatura 
fascinatrice l’amava. Ancora, egli, l ’amava. 
Come allora. Come sempre.

E  fu  cosi eh’essi s’incontrarono. Giorno 
eterno, giorno felice. Quanto durò il con­
vegno? Che si dissero essi? Nessuna penna, 
fosse pur quella degli angeli, potrebbe 
riprodurre le ore divine. Già s'apparte­
nevano. Riconsacrarono il patto dell'unione 
eterna.

E  il libro di fiamma fu  aperto. L 'u l­
timo capitolo fu  letto. L'«Invincibile*. In­
vincibile come il loro destino. Eterno come 
il loro amore. Nerina.

Il suffragio per le elezioni amministrative
Crediamo cosa utile intrattenere i nostri 

lettori ed amici sulla portata della nuova 
legge elettorale amministrativa a suffragio al­
largato, affinchè, presa visione delle norme 
tassative a cui si subordina, non ingeneri 
delle sorprese in chi credesse di essere in­
scritto nelle liste elettorali senza previa do­
manda. Essa è inspirata a tutt’altri criteri 
onde fu  promulgata quella politica ed è 
per questo che noi ne diamo avviso agli in­
teressati.

La legge che apporta delle modificazioni 
al testo unico della legge comunale e pro­
vinciale nei riguardi delle elezioni ammi­
nistrative è in data 10 giugno 1913 e fu 
pubblicata nella Gozzetta Ufficiale del Regno 
il 18 luglio successivo.

Essa, però, è ignorata dai più, giacché 
molti si occuparono della nuova legge elet­
torale politica trascurando affatto l'altra. 
Nel maggio 1914 andrà in vigore la nuova 
legge.

Sono elettori coloro che si trovano in­
scritti nelle liste elettorali politiche. L'elettore 
può esercitare il suo diritto solamente nel 
Comune dove ha la residenza ed è eompreso 
nel registro della popolazione stabile.


